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OGGETTO: AVVISO SELEZIONE DI UN ESPERTO con funzione di supporto tecnico amministrativo 

al RUP per la gestione amministrativo contabile, con INCARICO DI COLLABORAZIONE PLURIMA 

ai sensi dell’art. 57 del CCNL 29.11.2007, a valere sul progetto PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo 

grado e alla lotta alla dispersione scolastica. Interventi di tutoraggio e formazione per la 

riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 

febbraio 2024, n. 19) 
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VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa”, e, in particolare l’articolo 21; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico 

o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, 

che ha modificato la legge istitutiva del codice CUP; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante"Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia"; 

VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

novembre 2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle 

infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia 

nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali” e, 

inparticolare, l’articolo 10, comma 4, che prevede la possibilità  di utilizzare le "opzioni di costo 

semplificate" previste dagli articoli 52 e seguenti del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021; 



VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 

2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza” e, in particolare, l’articolo 47; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri"; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 

2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

Resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 

per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici”; 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 

2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 

novembre 2023, n. 159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà 

educativa e alla criminalità minorile, nonché per lasicurezza dei minori in ambito digitale” e, in 

particolare, l’articolo 11; 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 

2024, n. 56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR)”; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e 

la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant 

harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 



sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa 

sociale; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati 

del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 

con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 

generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 

asili nido alle Università; 

VISTA la revisione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvata dal Consiglio 

dell’Unione europea (UE) in data 8 dicembre 2023; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e 

l’inclusione 2021-2027” (COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020); 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeoe al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia 

per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 final del 3 marzo 2021); 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 

riforma del CUP; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 

marzo 1997, n. 59”; 



VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive 

modificazioni e integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna 

Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale 

generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del 

Ministero dell’istruzione; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori 

uffici di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle 

amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate 

le risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, 

l’articolo 7 e la tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui 

insistono le risorse destinate agli interventi in essere previsti dal PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, recante “Definizione dei criteri 

di riparto delle risorse perle azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in 

attuazione della linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 

divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” 

nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 2 febbraio 2024, n. 19, recante “Riparto 

delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in 

attuazione della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e 

alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

VISTA la nota prot. n. 60586 del 13 luglio 2022 con la quale il Ministro dell’istruzione ha diramato 

gli “Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole” in relazione alle azioni di cui al 

citato decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170; 

VISTA la circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTE le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la 

circolare del 29 ottobre 2021, n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure 

di attivazione degli investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle 



procedure di attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento dei target 

e milestone e di ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile 

al PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (DNSH)”; 

VISTA la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”; 

VISTA la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante 

“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le 

Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo 

delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – 

Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici 

richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA la circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare 

delle procedure finanziarie PNRR”; 

VISTA la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida 

per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza 

delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

VISTA la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTA la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee 

guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di 

ripresa e resilienza”; 

VISTA la circolare del 2 gennaio 2023, n. 1, del Ragioniere Generale dello Stato, recante "Controllo 

preventivo di regolarità amministrativa e contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 



123. Precisazioni relative anche al controllo degli atti di gestione delle risorse del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza"; 

VISTA la circolare del 13 marzo 2023, n. 10, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

"Interventi PNRR. Ulteriori indicazioni operative per il controllo preventivo e il controllo dei 

rendiconti delle Contabilità Speciali PNRR aperte presso la Tesoreria dello Stato"; 

VISTA la circolare del 22 marzo 2023, n. 11, del Ragioniere Generale dello Stato, recante "Registro 

Integrato dei Controlli PNRR - Sezione controlli milestone e target"; 

VISTA la circolare del 14 aprile 2023, n. 16, del del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 

delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio 

in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese 

e del collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT”; 

VISTA la circolare del 27 aprile 2023, n. 19, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Utilizzo 

del sistema ReGiS per gli adempimenti PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a 

valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 

VISTA la circolare dell'8 agosto 2023, n. 26, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla quarta “Richiesta di 

pagamento” alla C.E.”; 

VISTA la circolare del 15 settembre 2023, n. 27, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo 

svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione dell’Appendice tematica Rilevazione 

delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE) 2021/241 e comunicazione alla UIF di 

operazioni sospette da parte della Pubblica amministrazione ex art. 10, d.lgs. 231/2007”; 

VISTA la circolare del 1 dicembre 2023, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla quinta “Richiesta di 

pagamento” alla C.E.”; 

VISTA la circolare del 2 dicembre 2023, n. 35, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Strategia generale antifrode per 

l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - versione 2.0”; 

VISTA la circolare del 18 gennaio 2024, n. 2, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Monitoraggio delle misure del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e della Politica di coesione per il periodo di 

programmazione 2021-2027. Protocollo Unico di Colloquio, versione 2.0”; 

VISTA la circolare del 28 marzo 2024, n. 13, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo 



svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione delle Appendici tematiche: - La 

prevenzione e il controllo del conflitto di interessi ex art. 22 Reg. (UE) 2021/241; La duplicazione 

dei finanziamenti ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. (UE) 2021/241; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito N. 19 del 02.02.2024 : “Riparto delle 

risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione 

della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato 

alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta 

alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU”; 

 

VISTO l’Allegato 1 al D.M. 19/2024, che definisce il riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche 

in attuazione della linea di investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 

divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione 

scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU” e che assegna all’Istituto un importo complessivo pari ad € 97.819,37; 

 

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione e del merito Prot. 58542 del 17/04/2024, con la quale 

sono state diramate le Istruzioni Operative relative all’investimento Investimento 1.4 “Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e 

secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU;  

VISTO il progetto “I CARE” presentato in data 25/09/2024 attraverso la piattaforma FUTURA; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 2022/2025; 

 

VISTE le delibere di adesione al progetto degli Organi Collegiali: Collegio dei Docenti delibera n. 8 

del 3 settembre 2024 e Consiglio di Istituto delibera n. 173 del 10 ottobre 2024;  

 

VISTO l’Accordo di Concessione sottoscritto dalla Scuola in data 25/09/2024 e successivamente 

dall’Unità di Missione Prot. n° 0130892 del 01/10/2024 che rappresenta formale autorizzazione 

del progetto per un finanziamento di € 97.819,37; 

 

VISTO il Programma annuale relativo all’esercizio finanziario 2024 approvato dal Consiglio 

d’Istituto con deliberazione n. 123 del 15 febbraio 2024; 

 

VISTO il Decreto di assunzione a bilancio della somma di € 97.819,37, prot. 5605 del 07/11/2024, 

per il finanziamento PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E 

RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 

nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica. 



Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto 

alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19); 

VISTO l’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 che dispone la necessità di garantire 

adeguata visibilità ai risultati degli investimenti finanziati dall’Unione Europea; 

VISTA la propria azione di disseminazione, comunicazione, sensibilizzazione e pubblicizzazione 

del progetto, prot. n. 5660 dell’ 11/11/2024; 

VISTO il Decreto di assunzione Incarico RUP (Responsabile Unico Di Progetto) per il 

raggiungimento di target e milestone del progetto - PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 

dispersione scolastica. Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli 

apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19), prot. n. 5661 

dell’ 11/11/2024; 

VISTO il DECRETO di Incarico DS per direzione e coordinamento (PROJECT MANAGER) per il 

raggiungimento di target e milestone del progetto PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 

dispersione scolastica. Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli 

apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19), prot. n. 5662 

dell’ 11/11/2024; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 18/01/2024 

 

VISTA  la richiesta di autorizzazione all’espletamento incarico aggiuntivo da parte del DS, prot. 

5669 dell’ 11/11/2024; 

 

PRESO ATTO della rinuncia della DSGA, titolare presso l’IC “Giovanni Paolo I” di Stornara, alla 

gestione del progetto in oggetto, acquisita a prot. n. 4244 del 02/09/2024; 

 

VERIFICATO che all’interno dell’Istituzione scolastica non sono presenti figure professionali con i 

requisiti e le specifiche competenze richieste dall’Avviso per lo svolgimento delle attività 

progettuali; 

 

VALUTATA la necessità di reperire una unità di personale ATA (DSGA o Assistente Amministrativo) 

per attività di supporto tecnico amministrativo al RUP per la gestione amministrativo contabile 

dell’intero progetto; 

 

VISTA la propria determina per l’avvio di una procedura DI SELEZIONE DI UN ESPERTO con 

funzione di supporto tecnico amministrativo al RUP per la gestione amministrativo contabile 

dell’intero progetto, con INCARICO DI COLLABORAZIONE PLURIMA ai sensi dell’art. 57 del CCNL 



29.11.2007, a valere sul progetto PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: 

ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 

asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 

divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione 

scolastica. Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il 

contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19), prot. n. 5690 del 12/11/2024 

 

 

Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente avviso 

  

 

EMANA 

 

 

IL SEGUENTE AVVISO DI SELEZIONE DI UN ESPERTO con funzione di funzione di supporto 

tecnico amministrativo al RUP per la gestione amministrativo contabile dell’intero progetto, 

con INCARICO DI COLLABORAZIONE PLURIMA ai sensi dell’art. 57 del CCNL 29.11.2007, a valere 

sul progetto PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 

territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione 

scolastica. Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e 

il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19), 

 

 

Articolo 1 – Oggetto e durata dell’incarico 

È indetta una procedura selettiva volta ad individuare la figura professionale di Esperto in 

gestione amministrativo contabile, per una durata pari al periodo che va dalla data di 

affidamento dell’incarico alla conclusione del progetto, entro e non oltre il 15 settembre 2025, 

salvo eventuali proroghe, per un monte ore massimo di 100 (cento) ore, da espletarsi in orario 

aggiuntivo. 

 

 

Art.2 – Compiti richiesti 

La figura professionale di Esperto D.S.G.A. in supporto tecnico operativo specialistico avranno i 

seguenti compiti: 

1. Attività di monitoraggio, gestione amministrativo/ contabile e rendicontazione del 

progetto 

 

Art.3 – Requisiti e titoli richiesti 

1. Possono partecipare alla selezione i candidati che, alla data di scadenza del bando: 

I. abbiano la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea; 

II. abbiano il godimento dei diritti civili e politici; 

III. non siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 



IV. possiedano l’idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni cui la presente procedura di 

selezione si riferisce; 

V. non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 

VI. non siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 

VII. non siano stati dichiarati decaduti o licenziati da un impiego statale; 

VIII. non si trovino in situazione di incompatibilità, ovvero, nel caso in cui sussistano cause di 

incompatibilità, si impegnano a comunicarle espressamente, al fine di consentire l’adeguata 

valutazione delle medesime; 

IX. non si trovino in situazioni di conflitto di interessi, neanche potenziale, che possano interferire 

con l’esercizio dell’incarico. 

2. Tutti i requisiti per l’ammissione devono essere posseduti e comprovati alla data di scadenza 

del termine utile per la presentazione delle domande. L’accertamento della mancanza di uno solo 

dei requisiti prescritti per l’ammissione, sarà motivo di esclusione dalla selezione. 

3. I Partecipanti alla selezione attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione 

mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000, contenuta nella domanda di 

partecipazione, che dovrà essere debitamente sottoscritta. 

4. L’Istituzione scolastica si riserva di effettuare le verifiche circa il possesso dei requisiti di cui al 

presente articolo. 

 

Articolo 4 -  Requisiti di accesso e criteri di selezione  

Per la selezione degli aspiranti, fermo restando i requisiti di accesso di cui all’art. 4, si procederà 

alla valutazione del curriculum Vitae e all’attribuzione di punteggi relativi agli elementi di 

valutazione in base alla seguente GRIGLIA DI VALUTAZIONE:  

 

 

TABELLA DI VALUTAZIONE  

REQUISITI 

Titoli ed Esperienze lavorative Valutazioni 
Punteggio 

Massimo 

Punteggio 

a cura del 

candidato 

Colonna 

riservata 

alla scuola 

Laurea in Economia, 

Giurisprudenza, Scienze politiche, 

Sociali e Amministrative 

Punti 5 Punti 5 

  

Diploma di scuola secondaria 

di secondo grado (non 

calcolabile se in 

possesso di Laurea) 

Punti 3 Punti 3 

  

Master/corso di 

specializzazione/perfezionamento 

coerente con il settore 

considerato (durata biennale) 

Punti 2 per ciascun 

master o c. spec. 

Biennale o c. perf. 

(max. 2) 

Punti 4 

  

Master/corsi di 

specializzazione/perfezionamento 

Punti 1 per ciascun 

master o c. spec. 
Punti 2 

  



coerenti con il settore 

considerato (durata annuale) 

annuale o c. perf. 

(max. 2) 

CERTIFICAZIONI 

Certificazioni Informatiche 

Eipass, Aica o altri soggetti 

accreditati  

Punti 3 per 

Certificazione (max. 2 

certificazioni) 

Punti 6 

  

ESPERIENZE NEL SETTORE 

SPECIFICO 
  

  

Esperienze pregresse in qualità 

di Direttore S.G.A. o Facente 

funzione 

Punti 3 per ogni anno 

di servizio (anno 

scolastico) 

(max 5 esperienze) 

Punti 15 

  

Esperienze  in scuole statali in 

qualità di responsabile di area 

amministrativo/contabile  

Punti 2 per ogni anno 

di servizio (anno 

scolastico) 

(max 5 esperienze) 

Punti 10 

  

Esperienze di collaudo in 

progetti PON FESR delle scuole 

statali 

Punti 3 per ogni 

attività di collaudo 

svolta (per Anno) max 

5 attività 

Punti 15 

  

Incarico Specifico nella 

rendicontazione dei Progetti 

finanziati dalla U. E. 

Punti 4 per ogni anno 

di espletamento 

incarico max 5 anni 

Punti 20  

  

Esperienze nella gestione 

amministrativo- contabile di 

PON FESR FSE/progetti PNRR 

(con conferimento di apposito 

incarico) 

Punti 4 per ogni anno 

incarico 

(max 5 esperienze) Punti 20 

  

  Tot. Punti 100   

 

 

Articolo 5 -  Termini e modalità di presentazione delle candidature 

Gli interessati dovranno far pervenire, entro le ore 12 del 19 novembre 2024, apposita istanza di 

partecipazione utilizzando i seguenti modelli: 

- ALLEGATO A: domanda di partecipazione alla quale, a pena di esclusione, devono essere 

allegati 

a) Curriculum vitae in formato europeo aggiornato debitamente firmato 

b) Fotocopia di un documento di identità valido con firma in originale 

- ALLEGATO B: tabella di autovalutazione titoli 

- ALLEGATO C: dichiarazione di inesistenza di causa di incompatibilità e di conflitto di 

interessi 

Le istanze di partecipazione devono pervenire, brevi manu presso la segreteria dell’Istituto o, a 

mezzo mail a uno dei seguenti indirizzi: 

- peo: fgic83700p@istruzione.it 

- pec: fgic83700p@pec.istruzione.it 



 

 

Le istanze dovranno avere come oggetto: “SELEZIONE DI ESPERTO in gestione amministrativo 

contabile, PER INCARICO DI COLLABORAZIONE PLURIMA – PNRR DISPERSIONE DM 19/2024”.  

Il curriculum vitae deve essere numerato in ogni titolo, esperienza o formazione.  

Le dichiarazioni delle competenze, dei requisiti, dei titoli riportati nella domanda e nel C.V. sono 

soggette alle disposizioni del DPR n. 445/2000.  

 

 

Articolo 6 – Valutazione comparativa e pubblicazione della graduatoria 

L'esame delle candidature sarà demandato ad una apposita commissione nominata e presieduta 

dal Dirigente scolastico.  

La valutazione verrà effettuata tenendo unicamente conto di quanto dichiarato nel curriculum 

vitae in formato europeo e nel modello di autovalutazione (Allegato B). Saranno valutati 

esclusivamente i titoli acquisiti, le esperienze professionali ed i servizi già effettuati alla data di 

scadenza del presente Avviso e l’attinenza dei titoli dichiarati a quelli richiesti deve essere 

esplicita e diretta.  

A parità di punteggio, sarà data la preferenza ai candidati nell'ordine che segue:  

- abbiano la maggiore valutazione delle esperienze professionali;  

- abbiano già lavorato con valutazione positiva presso la Scuola; 

Al termine della valutazione delle candidature, la relativa GRADUATORIA PROVVISORIA sarà 

pubblicata all’Albo on-line dell’Istituto, in Amministrazione trasparente e sul sito web dell’Istituto.  

Gli interessati possono presentare reclamo alla Commissione entro 5 giorni dalla data di 

pubblicazione della stessa. Decorso detto termine, la graduatoria provvisoria diventa definitiva.  

 

In caso di un numero di candidature (ritenute valide) uguale a quella richiesta, ovvero in 

qualsiasi altro caso dovesse essere ritenuta non necessaria la nomina di una commissione di 

valutazione, il D.S. procederà in autonomia all’assegnazione immediata dell’incarico.



Articolo 7- Attribuzione incarico e Durata 

L’attribuzione dell’incarico al personale interno avverrà tramite provvedimento ad personam 

secondo la normativa vigente. L’incarico/contratto sarà stipulato anche in presenza di un solo 

curriculum rispondente alle esigenze progettuali. La prestazione deve essere svolta personalmente 

dal soggetto individuato. L’erogazione delle attività avviene in orario al di fuori dell’orario di 

servizio dell’incaricato.  

Per l’affidamento dell’incarico, il candidato deve procedere a richiedere ed ottenere 

l’autorizzazione al Dirigente Scolastico della scuola di servizio. 

Questa Istituzione Scolastica potrà recedere anticipatamente dal rapporto, senza preavviso, 

qualora l’incaricato non presti la propria attività conformemente agli indirizzi impartiti e/o non 

svolga la prestazione nelle modalità pattuite.  

Si precisa che l’incarico verrà assegnato, nel rispetto dei principi di equità- trasparenza-rotazione- 

pari opportunità, seguendo l’ordine di graduatoria. La durata dell’incarico decorre dall’atto di 

individuazione, in funzione delle esigenze operative della Istituzione scolastica e, comunque fino al 

termine della realizzazione dell’Azione in questione. 

  

 

Articolo 8 – Rinuncia e surroga  

In caso di rinuncia alla nomina, da presentarsi entro due giorni dalla comunicazione di avvenuta 

selezione, si procederà alla surroga utilizzando la graduatoria di merito. 

 

 

Articolo 9– Controlli  

L’Istituto si riserva di effettuare i controlli ex art. 71 Dpr 445/00, sulla veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 rese nella proposizione della candidatura anche con richiesta 

all’interessato della relativa documentazione comprovante quanto dichiarato. Fermo restando 

quanto previsto dalle norme penali in caso di dichiarazione mendace, l’accertata non veridicità di 

quanto dichiarato dal candidato comporta l’immediata interruzione del rapporto con l’Istituto. 

 

 

Articolo 10 – Responsabile del procedimento 

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile del procedimento per la presente 

procedura è la Prof.ssa Matilde Iaccarino, in qualità di Dirigente Scolastico. 

 

 

Articolo 11 - Trattamento dei dati personali  

Ai sensi e per gli effetti dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003 e art. 13 del Regolamento 

Europeo2016/679, riguardante “le regole generali per il trattamento dei dati”, si informa che i dati 

personali forniti dai candidati verranno acquisiti nell’ambito del procedimento relativo al presente 

avviso pubblico. I dati saranno raccolti e trattati, anche con l’ausilio di mezzi elettronici, 

esclusivamente per le finalità connesse alla presente procedura, ovvero per dare esecuzione agli 

obblighi previsti dalla Legge. I candidati potranno esercitare i diritti di cui agli artt. da 7 a 10 della 



medesima legge e dal Capo III del Regolamento. Relativamente ai dati personali di cui dovesse 

venire a conoscenza, il candidato è responsabile del trattamento degli stessi, ai sensi del D.Lgs.  

196/2003 e del Regolamento Europeo 2016/679. Qualora si ritenga che il trattamento sia 

avvenuto in modo non conforme al Regolamento, ci si potrà rivolgere all’Autorità di controllo, ai 

sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento.  

 

Articolo 12– Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

1. Il soggetto individuato secondo le modalità e la procedura sopradescritta, dovrà attenersi agli 

obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti 

del Ministero 

dell’Istruzione, adottato con D.M. del 26 aprile 2022, n. 105. 

 

Art. 13 - Pubblicità  

Il presente Avviso è pubblicato sul sito internet dell’Istituto, in ALBO ed AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE.  

L’Istituto Comprensivo “GIOVANNI PAOLO I” si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di 

modificare o revocare il presente atto, di prorogare o riaprire il termine di scadenza, di non 

procedere ad alcuna attribuzione di incarico, qualora nessun candidato venisse ritenuto idoneo, e 

di indire nuova selezione. 

 

Articolo 14 – Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso, si rinvia al d.lgs. n. 165/2001, al 

codice civile 

e alle altre norme vigenti. 

 

Art. 15  - Accesso agli atti  

L’accesso agli atti sarà consentito ai sensi degli artt. 22, L. n 241/90 e 3, c. 3, D.M. n. 60/96, solo 

dopo la conclusione del procedimento e per motivi inerenti alla stipula ed all’esecuzione del 

conferito incarico.  

 

 

Allegati  

Allegato A: Domanda di partecipazione  

Allegato B: Autovalutazione dei titoli 

Allegato C: Dichiarazione di inesistenza di causa di incompatibilità e di conflitto di interessi 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA  

PROF. SSA MATILDE IACCARINO 
Firmato digitalmente ai sensi degli art.20/21 del D.L. 07/03/2005 n.82 
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